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•fa. IfuoiL egati, gli Arcivefcovi di Coloflo e di Taranto , il Vefcovo diMa^- 
galona, e 1’ Auditore comparvero, e dimandarono, che per ifcanfare gli Scan
dali fi fopraffedeffe al procedere contra il Papa e i Cardinali. A quella iattanza fi 
diede commifiìone a due Vefcovi di efaminare le ragioni di loro affenza .

Nella fettima fettione tenuta il dì 6. Novembre fi pubblicò il decreto della quar- v^ vsr‘f 
tafettìone, il qual dice, che fe durante il Concilio viene a vacare la fantaSede-, fionc\  e“ 
non farebbe permeilo ai Cardinali di procedere aduna nuova elezione fenza l’ alfen- Au. i 43b. 
fo del Concilio, e che fi farebbe 6o. giorni la vacanza della fantaSede, perchè i 
Cardinali attenti avettero l’ agio di venire al Concilio per procedere alla detta ele
zione . Con altro decreto il Concilio ordina, che tutt’ i benefizj deiCardinali ri
belli follerò rimétti ai collatori ordinarj per poterli difpenfare per via di collazio
ne, prefentazione, .elezione,, o altra provvifione, non ottante qualunque riferva 
alla fanta Sede.

L ’ottava fettione fu tenuta alii 18. Dicembre, e vi-accordarono al Papa ancora xxvn . 
fei fettimane dopò i tre meli già fpirati, dopo le quali fi procederà contra di lui ĵ )In1eI,£ef 
fenz’altra dilazione o citazione . Si dichiarano nulle tutte le provvifioni e colla- A r. ù n .  
zioni di benefizj, eh’ egli potrebbe fare in quell’ intervallo , e s’ ingiugne a tu tt’ i 
Prelati ed ufiziali di abbandonarlo 20. giorni dopo il termine Ipirato fotto pena di 
.privazione dei loro benefizj. Si fece poi un altro decreto dicendo , che la Chiefa 
cattolica ettendo una, e non potendo ricever divifione-, e il Concilio di Bafilea ef- 
fendo adunato in conformità dei decreti dei Concilj di Coflanza :e -di Siena, e con 
l’approvazione di due fommi Pontefici Martin V. ed Eugenio IV. non fi può te
nerne altri altrove, e il fanto Concilio eforta t-utt’i fedeli in virtù di fant’ubbidien- 
za -e fotto le pene decretate dal,diritto contra i fcifmatici ad impedire la celebra
zione di alcun Concilio durante la tenuta di quello di Bafilea, e proibifee fotto pe
na di fcomunica da incorrerli tpfo fatto di andare a Bologna, o a qualunque altro 
luogo per la tenuta di un Concilio . Alli 22. Dicembre -l’ Imperador Sigifmondo 
fece pubblicare a Siena lettere patenti., le quali dicevano, ch’egli prendeva fotto 
-la fua protezione il Concilio di Bafilea , come avea fatto di quello di Coftanza..

Ideputatidei Boemi giunfero.a Bafilea il dì 4. Gennajo 1433. con 300. cavalli xxvin '" 
in lor feguito. Il Concilio li accolte come ambafeiadori di tetta coronata, e furono 
ammetti all’ udienza in una grand’affemblea il dì 9. Gennajo. Il Cardinal Giulia^- fìlea 
no prefidente del Concilio lor parlò , e fece vedere le difgrazie e le confeguenze 
lunette detto feifma. Roquefano un dei loro deputati rifpofe, che etti confettava- Confi. 
no gl’ inconvenienti detto feifma, -ma che pretendevano non etterne-gli autori .; 
eh’ erano venuti al Concilio per render conto di lorodottrina, e chepregavano i c. ^ . a 
Padri ad afcoltarli intorno ai quattro articoli, che lorerano ftati fpediti. Il Con
cilio vi accontenti, e loro affegnòildl 16. Gennajo per ettere afcoltati. I quat
tro articoli fono,. 1. Che abbiate la libertà di amminiftrare a tutt’ i fedeli il Sa
cramento dell’ Eucarittia fotto le due fpezie di pane e di vino, come una pratica 
falutare . 2. Che tutt’ i peccati m ortali, principalmente i pubblici, fieno reprel- 
l i ,  corretti, e puniti fecondo la legge di Dio da quelli j ai quali fpetta. 3. Che 
la parola di Dio tea predicata fedelmente e liberamente dai Prelati, e Diaconi, 
che n’ avranno il talento . 4. Che non fia permetto al Clero netta legge di grazia 
efercitare alcun’ autorità fecolare fopra i beni temporali. Quelli quattro articoli 
furono efaminati nell’ affemblea del dì 16. Febbrajo. Roquefanoparlò fopra il
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